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Associazione e istituto Storico
Convegno di studi

di Bruno De Padova

A
vvenne l’indomani del 1945,
dopo la drammatica conclu-
sione del 2° conflitto mon-

diale anche nella nostra penisola,
al termine della prigionia nel cam-
po di concentramento di Coltano
oppure in altri luoghi di detenzio-
ne, che i superstiti della Divisione
Alpina “Monterosa” vollero ritro-
varsi con i commilitoni insieme ai
quali avevano affrontato una delle
fasi più impegnative della loro vi-
ta, quella trascorsa tra battaglie,
pericoli e sofferenze durante l’e-
popea delle FF.AA. della Repubbli-
ca Sociale, impegnati nel riscatto
dell’Onore militare di tutti i Com-
battenti in divisa “grigioverde”.
E’ mediante questo ritrovato spiri-
to cameratesco che i reduci della
“Monterosa” – oltre all’istituzione
dell’Associazione degli apparte-
nenti a questa grande Unità mili-
tare comandata dal generale Ma-
rio Carloni – intrapresero la ricer-
ca, l’individuazione e la sepoltura
dei 1097 compagni di lotta caduti
in combattimento nella Riviera Li-
gure di Levante, nella Garfagnana
e sulle vette delle Apuane, nonché
attorno ai valichi delle Alpi Occi-
dentali, prodigandosi altresì nel-
l’assistenza delle Penne Nere ri-
maste colpite d’invalidità e per
tutte le famiglie dei “monterosini”
scomparsi oppure perseguitate e
rimaste senza sostegno per  l’esi-
stenza quotidiana.
Attraverso quest’opera di soprav-
vivenza e di continuità storica, i
reduci della “Monterosa” hanno
provveduto non soltanto alla rico-
struzione dell’oratorio di S. Rocco
a Palleroso, ma anche alla sua
elezione a Sacrario per tutti i 1097
Caduti della Divisione, opera
completata con l’affissione al suo
interno delle Lapidi contenenti il
nominativo d’ognuno - tale scelta
ottenne anche il pieno consenso
del parroco del luogo, don Tardel-
li, con quello della popolazione e
venne sostenuta dall’architetto
Paolo Caccia Dominioni.
Così come, anni prima, venne rea-
lizzato il "Tempio della Fraternità"
di Cella di Varzi al quale contribui-
rono, materialmente e con dedi-
zione manuale gli alpini dell’Asso-
ciazione sotto la guida ideale di
don Accosa; qui, oltre alla sepol-
tura dell’Alpino Ignoto, furono ap-
poste le targhe bronzee con la di-
stinzione di tutti  Reggimenti, Bat-
taglioni e Gruppi d’Artiglieria da
Montagna della Divisione “Monte-
rosa”, alle quali più tardi vennero
aggiunte quelle delle Grandi Unità

operative dell’Armata “Liguria”.
E’ doveroso precisare che l’ope-
rosità costruttiva dei “monterosi-
ni” ha contribuito nel contempo
ad onorare la difesa della Patria e
del riscatto dell’Onore militare
compiuti da tutti gli Alpini Caduti
oppure reduci della Repubblica
Sociale, ad iniziare da quelli del
gen. Carloni e del col. Giorgio Mi-
lazzo, dai “bocia” del Colonnello
Renato Perico e del Battaglione
“Cadore” formatosi a Conegliano
V.to, dai Guastatori Alpini del Ca-
pitano Manlio Morelli del Batta-
glione “Valanga” della Xª Flott.
MAS, dagli ardimentosi del Co-
lonnello Armando De Felice alla
guida del 4° Reggimento Alpini
della Divisione “Littorio”, dal Co-
lonnello Ermacora Zuliani e dal
Reggimento Volontari Alpini “Ta-
gliamento” distintosi sino all’e-
stremo sacrificio nella difesa del-
l’italianità del Friuli e della Venezia
Giulia.
Nel 55° anniversario della fonda-
zione dell’Associazione apparte-
nenti alla Divisione Alpina “Mon-
terosa” la presente breve sintesi
d’operosità alacre, tenace e co-
stante dei suoi reduci pone l’im-
pegno della sua continuità tra ieri,
oggi e domani, proiettando nel fu-
turo il valore e il richiamo ad esso
per le nuove generazioni sensibili
alla tradizione alpina e alla neces-
sità di seminare nel suo solco il
germoglio della civiltà mediterra-
nea.
La più suggestiva indicazione di
ciò la recepiamo allorché Carlo
Cornia, nell’introduzione della sua
opera “Monterosa”, specificò co-
me all’indomani dell’8 settembre
1943, quando il Regio Esercito si
dissolse con la fuga di Badoglio, il
grande ammiraglio Thaon di Re-
vel ai tanti incerti d’allora disse:
“Regolatevi come vi detta la co-
scienza; ogni decisione presa con
animo puro sarà giusta”.  
La schiera dei “bocia” delle classi
di leva 1923, 1924 e 1925 che, ri-
spondendo alla chiamata alle armi
di Graziani, visse l’epopea della
“Monterosa” affrontando sacrifici
d’ogni genere, è analogo per ca-
pacità di coscienza a quella di Al-
pini che, in epoca successiva, so-
no intervenuti nell’ex Jugoslavia,
nel Medio Oriente e altrove.
La migliore indicazione di conti-
nuità nel futuro proviene dal Sa-
crario “monterosino” di Pallero-
so, ove questa terra fu per gli Al-
pini simbolo di calvario e d’onore,
e si proietta nell’avvenire quale in-
segnamento di vita.

di Claudio Bertolotti

L’Associazione Monterosa e l’Isti-
tuto Storico-Culturale divisione
"Monterosa" -ormai prossimo alla
fondazione- il giorno 23 marzo
hanno presenziato al Convegno di
Studi organizzato dalla "Fondazio-
ne Micheletti", con il patrocinio del
Comune di Brescia e con il contri-
buto della Fondazione Cariplo, dal
titolo "La Guardia Nazionale Re-
pubblicana e gli apparati militari
della RSI" svoltosi nella città di
Brescia all’interno dello stupendo
Palazzo della Loggia-Salone Van-
vitelliano. Per la Monterosa erano
presenti il Segretario Nazionale
Massey, il S.O. Ferrari, il montero-
sino Celli e i Consiglieri Baldi e
Bertolotti.
Dopo un interessante excursus - a
cura degli storici D. Galliani, R.
Caporale, M. Franzinelli - sulla
fondazione delle varie unità milita-
ri della RSI, dalle BBNN alla Deci-
ma MAS, attraverso le SS italiane
e la GNR, il dott. Viganò ha espo-
sto un’interessante relazione
avente per oggetto le 4 divisioni
della RSI; scelte politiche, vincoli
dovuti alla situazione contingente,
limiti militari ecc.. tutti fattori pre-
si in considerazione e ben artico-
lati nel contesto di un esposizione
chiara  e stimolante. La tesi pre-
sentata ha voluto porre in giusta
luce come il Governo Italiano del-
la RSI ponesse come obbiettivo
imprescindibile l’avere un esercito
regolare al fine di poter essere
considerato, sia dall’interno, sia
dall’esterno, uno Stato di diritto e
non un semplice apparato colla-
borazionista di polizia; in altri ter-
mini, uno Stato è tale solamente

quando è in grado di difendere i
propri confini da aggressioni e
minacce provenienti dall’esterno;
tale fattore è il presupposto fon-
damentale per una completa legit-
timazione. Per i tedeschi, tutto
sommato, sarebbe stato molto più
conveniente avere dei collabora-
zionisti cui delegare il controllo
del territorio ed ecco dunque il
motivo per cui si opposero, non
troppo velatamente, all’addestra-
mento delle truppe in Italia e al lo-
ro immediato invio al fronte. Il cal-
colo politico del capo del Governo
si orientò, quindi, per la coscrizio-
ne obbligatoria accettando l’inco-
gnita delle diserzioni in luogo del
rischio di non aver un esercito. 
L’argomento conclusivo, molto
importante e relazionato dal dott.
Leonardo Malatesta, ha affrontato
dettagliatamente la “storiografia
della RSI” evidenziando lacune da
un lato e esempi di eccellenza dal-
l’altro per quanto riguarda le pub-
blicazioni relative alle forze Arma-
te della RSI, citando, tra le tante,
le opere di C. Fiaschi e C. Cornia.
Monterosa, su invito dell’organiz-
zazione, ha voluto essere presente
ritenendo fondamentale la parteci-
pazione a queste discussioni e di-
samine; il fine è quello di essere
tra quelli che ne parlano attiva-
mente e in maniera criticamente
costruttiva, anche ammettendo
responsabilità ed errori che pos-
sono essere letti con una chiave di
lettura storica e priva di pregiudizi
di parte, e solo con quella. 
Abbiamo voluto essere presenti
anche perché nei processi storici,
così come in quelli penali, gli as-
senti hanno sempre torto.

“IN CASO DI MANCATA CONSEGNA INVIARE A UFFICIO BO CMP. PER LA RESTITUZIONE AL MITTENTE CHE SI IMPEGNA A VERSARE LA DOVUTA TASSA”

La continuità
della “Monterosa”
onora i suoi 1097 caduti

MONTEROSA SEMPRE AVANTI: SIAMO ANCORA
IN TANTI DI CORPO E MOLTISSIMI DI SPIRITO.

Renato Aldegheri 

Il nostro impegno costante e duraturo

47° RADUNO MONTEROSA
DARFO BOARIO TERME 22-23 SETTEMBRE 2007

Gli appartenenti alla Divisione Alpina “MONTEROSA”
con i Veterani del 4° Rgt. Alpini “Littorio”, del Rgt. “Tagliamento”, 

del Btg. “Valanga” e le giovani generazioni di Penne Nere.

Le Penne Nere della R.S.I. unite, sempre!
Passato, presente e futuro si fondono 

dando vita  alla nostra storia.
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Comunicazioni, errata corrige, ringraziamenti

Dalla Segreteria

AVVISO AI SOCI 
I soci dell’Associazione degli appartenenti alla Divisione Alpina

“Monterosa” sono convocati,
in occasione del 47° Raduno Nazionale, 

al Centro Congressi di Darfo Boario Terme in via Manifattura per
l'annuale

ASSEMBLEA ORDINARIA 
con diritto di voto ai Soci con tessera muniti di apposita scheda

di accesso alla votazione che verrà consegnata al momento
dell’iscrizione al Raduno

alle ore 11,00 del giorno 23 settembre 2007

ORDINE DEL GIORNO
seguirà comunicazione di dettaglio

LOGISTICA
Pernottamento

Le prenotazioni alberghiere dovranno essere fatte
direttamente a

BOARIO CENTRO CONGRESSI
Telefono 0364-534342 – Fax 0364-536545

Facendo riferimento alla Convenzione
“Monterosa” che prevede:

Sistemazione in camera doppia o singola
con trattamento di mezza pensione

per persona.
Bevande incluse, caffè escluso

QUESTIONE SPEDIZIONI POSTALI
Le Poste Italiane, dopo ogni spedizione del nostro giornale, ci restitui-
scono un certo numero di copie, sulle quali viene riportata la dicitura
“TRASFERITO”. Non conoscendo il nuovo indirizzo di alcuni Soci, ci ve-
diamo costretti a depennare dall’elenco degli abbonati al nostro periodi-
co i nomi di coloro che si sono dimenticai di comunicare in Segreteria il
recapito.  Vi preghiamo, dunque, di comunicarci al più presto tutte le va-
riazioni che vi riguardano al fine di poter garantire la spedizione e la con-
segna del giornale.

ISTITUTO DEL NASTRO AZZURRO 
FEDERAZIONE PROVINCIALE DI MILANO

A Milano, in via San Barnaba 29, ha la sua sede l’Istituto
del Nastro Azzurro fra i Combattenti Decorati al Valor Mi-
litare. In questa Sede è collocata la “Galleria degli Eroi” ric-
ca delle testimonianze eroiche di tutte le guerre patrie: dal
Risorgimento alla Guerra di Liberazione. Questa Galleria,
unica nel suo genere in Italia, è ricca di oltre 500 perga-
mene artisticamente eseguite da esperti amanuensi sulle
quali sono riportate la fotografia, il fatto d’arme e la moti-
vazione della Medaglia d’Oro al Valor Militare. Tanti perso-
naggi, che sembrano fatti di una materia umana diversa,
sono in essa raffigurati e rappresentano la Forza Armata,
l’Arma e la Specialità della quale ognuno di noi ha fatto
parte. Affichè questa Galleria degli Eroi, Tempio e Scuola
del Valore Militare Italiano, venga conosciuta e visitata da
tutti i reduci della MONTEROSA e dai loro familiari, la se-
de è aperta nei giorni di Martedì, Mercoledì e Giovedì dal-
le ore 09.30 alle ore 12.30. Per comitive anche in altri gior-
ni e orari da definirsi per appuntamento (esclusi sabato
pomeriggio e domenica).

A PROPOSITO DI QUOTA
ASSOCIATIVA:

Abbiamo purtroppo dovuto constatare che molti Soci
della nostra Associazione non hanno provveduto a ver-
sare la quota associativa. 
Il nostro Giornale non viene realizzato grazie a contribu-
ti di Enti pubblici o privati ma esclusivamente con il
contributo di tutti noi e con il lavoro -quanto lavoro!-
della Redazione che, giorno e notte -già anche la notte!-
si impegna con lavoro non remunerato (e ci manche-
rebbe!) al fine di poter soddisfare un piacere e una ne-
cessità comuni a tutti i monterosini e ai loro famigliari.
Un giornale, anzi il Giornale "Monterosa" di tutti noi che
richiede il contributo di tutti, adeguato e pur sempre ne-
cessario. 

LASCITI e DONAZIONI.
UN PENSIERO PER NOI.

Tra le varie associazioni, istituti e fondazioni, com-
paiono spesso notizie di lasciti e donazioni di beni pri-
vati da parte di cittadini generosi fatti  sia in vita che 
per testamento. Qualcosa di simile, in passato, è av-
venuto anche in seno alla nostra Associazione. Sareb-
be necessario, proprio adesso, che i contributi dei
singoli si sono ulteriormente ridotti, così come acca-
de per altre Associazioni d’Arma e non... Proprio que-
sti lasciti privati rivestirebbero un’importanza vitale
per la sopravvivenza della nostra Associazione e per
la prosecuzione del nome MONTEROSA nel contesto
dell’ormai prossima costituzione dell’Istituto Storico-
Culturale.
L’attuale situazione rende più che mai pertinente una
riflessione su queste generosità dei Soci che potreb-
be dare anche a Noi Monterosini un modo di riassa-
porare quegli slanci che ci hanno consentito di dive-
nire, in guerra e dopo, esempi di coerenza e altrui-
smo.

MUSEO PER LA MONTEROSA
“COLLEZIONE MONTEROSA”

Cresce in quantità e in qualità la "Collezione Monterosa",
attualmente ospitata e custodita dall’ASSAM all’interno
del Forte Museo Bramafan. La Sala MONTEROSA arri-
verà quest’anno ad ospitare ben otto uniformi differenti
della Divisione di Ferro, e tutto questo grazie a Voi e al-
la generosità alpina che sempre ci contraddistingue. Ri-
mane qualcosa da fare ancora: per poter completare
una vetrina molto significativa occorrono un paio di
pantaloni  grigioverde e una giacca. Vi preghiamo di
cercare bene nel fondo della cassapanca: chissà che
qualcosa non sia lì ad aspettare di essere parte della
storia della MONTEROSA esposta nel “nostro bel mu-
seo”.

Lettere alla Monterosa
Ringraziamenti, saluti e abbracci ideali

La corrispondenza all’Associazione e le collaborazioni al giornale “Monterosa” 
devono essere indirizzata a:

ASSOCIAZIONE DIVISIONE MONTEROSA
Casella Postale 11025 - ISOLA - 20110 MILANO

Tel. e Fax. 02/72001424 - c/c postale n. 48636203
e-mail: divmonterosa@libero.it

Irma FIASCHI con la figlia ANNA ed
il Cognato PAOLO, ringraziano di
cuore tutti coloro che hanno volu-
to manifestare la loro accorata par-

tecipazione al lutto per la dolorosa
scomparsa del nostro caro CESA-
RE.
Ci ha particolarmente commossi il

fatto che, nel corso della celebrazio-
ne della S. Messa il 25 marzo a PAL-
LEROSO, in suffragio di tutti i Cadu-
ti della MONTEROSA, Don MONI ab-

bia voluto ricordare più volte il no-
stro caro CESARE sottolineando
quanto, questa cerimonia, sia stata
da LUI voluta, sostenuta ed organiz-

zata per tanti e tanti anni.
A Don MONI rivolgiamo, con animo
grato, il nostro pensiero commos-
so.

Memento
Non vogliamo tessere lodi, vogliamo solo ricordare con gratitudine
l’Alpino del Gruppo Bergamo, Capitano Leonardo VARDANEGA. Gra-
titudine per la saggezza che ha caratterizzato la conduzione delle
commissioni che l’Associazione gli ha affidato.
E come non ringraziare Giacomo CENSI animatore infaticabile del
gruppo orobico degli Alpini Monterosa. Per anni ha costituito il pun-
to di riferimento per i monterosini sparsi fra valli e monti attorno a
Bergamo creando legami, rafforzando amicizie con serenità e allegria.

Vorremmo scrivere epigrafi per tutti gli Alpini che ci lasciano, vor-
remmo parlarne insieme a voi, a voce bassa, a luce fioca, come con-
viene a racconti di storie vecchie che, parlandone, sembrano nuove.
Ci sentiremmo ancora giovani o terribilmente -e realisticamente- vec-
chi. Vogliamo idealmente salutare tutti i nostri Alpini nel momento
dell’ultimo viaggio.

Presidenza e Segreteria

Pronti per dare alla tipografia la nostra fatica, modesta, ma impegna-
ta, ci giunge notizia di un’altra scomparsa, triste soprattutto per i so-
ci della prima ora. -È morto Ero Quaratesi, instancabile collaboratore
per ogno necessità associativa- Ciao Ero, ciao indimenticabile etru-
sco!

C.M.
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Discussione e critica costruttiva
PENSIERI IN LIBERTÀ E CONTRIBUTO D’IDEE

Opinioni, punti di vista e... tirate d’orecchio

di Carlo Cucut

Da sempre la storia ufficiale viene
scritta dai vincitori, soprattutto
quando i paesi dei vinti vengono
conquistati e costretti a subirne la
dominazione. Solo dopo la riconqui-
sta della libertà allora, i vinti, posso-
no ricominciare a scrivere la “loro”
storia, che quasi sempre è ben di-
versa da quella fino ad allora cono-
sciuta. La Seconda Guerra Mondiale
in questo campo non si è assoluta-
mente scostata da questo cliché. Nel
caso italiano poi si è aggiunta la va-
riabile derivante dall’“armistizio”,
che ha diviso la Nazione in due parti
in lotta fra loro, lotta che è arrivata a
livelli di brutalità e imbarbarimento,
sia militare che politico, forse rag-
giunti solamente durante le guerre
barbariche. La forte connotazione
politica della Resistenza, risultata si-
curamente vincitrice sul piano politi-
co ma non sul piano militare, ha cer-
tamente pesantemente influito nel
primo dopoguerra, ma ancora oggi è
in grado di influenzare molte scelte
della classe politica nostrana, con la
nascita di una letteratura di parte
che ha egemonizzato la stampa e l’e-
ditoria, impedendo le pubblicazioni
dei vinti. A ciò bisogna aggiungere
che proprio la forte connotazione
politica della guerra civile, chiamata
da una parte “di liberazione”, ha co-
stretto i militari vinti, tornati a casa
dal fronte o dalla prigionia, a tenere
un profilo molto basso, pena ritor-
sioni personali o ai famigliari, se non
il rischio della vita. Questa situazio-
ne, soprattutto al nord, ha certa-

mente impedito la comparsa di
scritti, articoli, diari o libri dei vinti,
stante l’assoluta impossibilità di ve-
derli pubblicati. Con la nascita delle
Associazioni d’Arma dei Reduci del-
le Forze Armate della R.S.I., ha avu-
to inizio una ricerca della documen-
tazione tesa a raccogliere le varie te-
stimonianze per una eventuale suc-
cessiva pubblicazione di tali memo-
rie. Occorre arrivare però agli anni
sessanta per vedere pubblicati i pri-
mi libri sulle Forze Armate. Il vero
problema è che questi, per altro po-
chi di numero, vengono pubblicati
da case editrici di nicchia e restano
circoscritti, nella circolazione, al ri-
stretto pubblico dei Reduci o dei cir-
coli politici di destra. Solo negli ulti-
mi anni, da metà degli anni ’90,  si è
assistito ad un deciso aumento delle
pubblicazioni di diari, o della storia
di specifici Reparti, che hanno inco-
minciato ad essere distribuiti anche
nei circuiti delle grandi librerie. Ed è
proprio da metà degli anni ’90 che,
per chi è interessato alla Storia delle
Forze Armate della R.S.I., ha avuto
la possibilità di conoscere maggior-
mente la storia di questi Reparti, de-
scritti sino allora dalla stampa dei
vincitori come una accozzaglia di di-
sperati, male armati, pronti alla fuga
non appena arrivavano  i “nostri”,
naturalmente “fascistissimi” e dediti
alle peggiori violenze sui civili e sui
partigiani, ecc. ecc.. E qui che allora
viene a galla un fenomeno che vo-
glio evidenziare. Se noi analizziamo i
libri che sono stati pubblicati sino ad
ora, vediamo proprio come le quat-
tro divisioni dell’Esercito della R.S.I.

siano state quelle che meno di tutte
sono state trattate. Vogliamo fare un
elenco sintetico?. Tralasciando le
opere di Nino Arena e di Pisanò, che
sono omnicomprensive di tutti i Re-
parti militari della R.S.I.,  peraltro in
molti casi carenti o con molte ine-
sattezze, le pubblicazioni hanno ri-
guardato essenzialmente: Decima
Mas, ad oggi praticamente quasi tut-
ti i Reparti di terra della Divisione
Decima hanno un libro che ne de-
scrive la storia; Brigate Nere, sono
oramai parecchi i libri che ne tratta-
no la storia; 29a Divisione SS Italia-
ne, anche qui ci sono alcuni volumi
che descrivono la storia di questa
Divisione; Legione Autonoma Muti,
sono almeno 4 i libri che ne traccia-
no la storia; Btg. Bersaglieri “Mus-
solini”, anche per questo Reparto
sono numerosi i libri pubblicati; Pa-
racadutisti Rgt. “Folgore”, anche per
questo Reggimento la storiografia
non è avara, anzi; Reparti della
G.N.R., negli anni sono parecchi i li-
bri che hanno descritto la storia di
Reparti appartenenti alla Guardia,
dalla storia del Btg. “Forlì” a quella
della “Guardia del Duce”, dal Btg.
“Venezia Giulia” alle Compagnie Au-
tonome, ecc. ecc.; SAF, anche per
questi Reparti non mancano i volu-
mi; Fiamme Bianche, sono almeno
due i libri pubblicati; e potremmo
continuare ancora. Se però andiamo
a vedere cosa è stato pubblicato sul-
la storia delle quattro Divisioni delle
Forze Armate della R.S.I. la situazio-
ne diventa molto meno brillante. Ve-
diamola. Divisione “Littorio”: ad og-
gi è stato pubblicato solamente un
libro relativo alla storia del 4° Rgt.
Alpini, libro che nella realtà è una te-
si di laurea e non un libro scritto di
prima mano dai Reduci; Divisione

“San Marco”: qui abbiamo la stu-
penda opera di Piero Amedeo Bal-
drati in tre volumi, molto completa e
dettagliata, alla quale recentemente
si sono uniti due libri di memorie di
Reduci; Divisione “Italia”: fino allo
scorso mese non c’era nulla, adesso
finalmente, grazie a Davide Del Giu-
dice, abbiamo a disposizione un bel
libro che ne descrive la storia. Tutto
qui il panorama letterario disponibi-
le per le Divisioni addestrate in Ger-
mania. E la “Monterosa”? Parliamo-
ne. Per decenni l’unica pubblicazio-
ne relativa alla “Monterosa” è stato il
libro scritto da Carlo Cornia, bello
ma senza fotografie e con alcuni er-
rori, oltre che senza molti dettagli vi-
sto che era un volume che descrive-
va la storia di tutta la Divisione. Po-
chi anni fa è stato fortunatamente ri-
stampato con l’aggiunta di alcune
fotografie. Poi? Poi sono stati pub-
blicati i due volumi di Cesare Fia-
schi, stupendi e molto ben dettaglia-
ti, ma che riguardano maggiormen-
te le operazioni in Garfagnana e del
Gruppo “Bergamo” in particolare.
Quindi ci sono: il libro sul Btg. “In-
tra” ancora di Davide Del Giudice;
una sintetica descrizione della Divi-
sione a cura della Casa Editrice No-
vantico ad opera di Ernesto Zucconi;
il diario di Renzo Portalupi relativo
alle operazioni della sua Compagnia
del Btg. “Intra”; il libro di Antonio e
Luigi Favero sul Btg. “Brescia”. E’
stato pubblicato anche il libro di M.
Fabbri relativo al Btg. “Ivrea”, ma
personalmente, e sottolineo perso-
nalmente, non lo considero un libro
storico ma piuttosto un libro roman-
zato, poiché i nominativi delle perso-
ne citate sono degli pseudonimi non
è storia ma altro. Fine dell’elenco,
tutto qui. Fra poco sarà dato alle

stampe il libro sul Btg. “Bassano”
(ed. Lo Scarabeo) scritto da Claudio
Bertolotti, ultimo libro di cui al mo-
mento siamo a conoscenza che par-
li della “Monterosa”. 
Ed ecco il perché del titolo un po’
provocatorio, come è possibile che:
la più grande e prestigiosa Divisio-
ne della Forze Armate della R.S.I.
forte di circa 20.000 uomini, che ha
combattuto sulla Linea Gotica, sulle
Alpi Occidentali e in Liguria, l’unica
Divisione che a tutt’oggi ha una As-
sociazione di Reduci che funziona
ed è stata in grado di onorare negli
anni in modo continuativo i suoi Ca-
duti, che tutti gli anni si incontra nel
Raduno Nazionale, che ha dato alle
stampe lo stupendo volume su “I
Nostri Caduti” con introduzione di
Piero Buscaroli, ecc.; dicevo come
è possibile che con tutto questa
storia alle spalle solo pochi libri sia-
no stati scritti?. Quale è il motivo di
questa scarsità? Degli Editori restii
a pubblicare della “Monterosa” o di
voi Reduci che non avete voglia di
scrivere? Permettetemi di dire che
la cosa mi addolora, perché Voi sie-
te la Storia della Divisione, siete voi
che potete con le vostre testimo-
nianze far conoscere alle future ge-
nerazioni cosa è realmente succes-
so, siete solo voi che con  i vostri
scritti potete integrare la storia che
ci è stata proposta per oltre sessan-
ta anni, non possiamo scrivere noi
giovani la storia della Gloriosa Divi-
sione di Ferro, possiamo solamente
sollecitarvi ed ascoltarvi e, se nel
caso, aiutarvi nella stesura dei testi,
ma la verità è solo nelle vostre ma-
ni e nei vostri ricordi. Confidiamo in
tutti voi, la “Monterosa” vi aspetta,
fatelo per tutti i Caduti, sarà il mi-
gliore ricordo di loro.

Ma… e la Monterosa?
Riflessioni sulla storia da scrivere

Monterosa: forte Entità
di Giovanni Gallio

Nel futuro la Nostra Associazione do-
vrà, per quanto possibile, continuare
il suo cammino per la volontà di ri-
cordare i nostri Caduti, quelli che ci
hanno lasciato in tempo di pace, i sa-
crifici compiuti nei valori e ideali della
Patria, che ci distinguono, malgrado
le ancora attuali discriminazioni: ri-
cordare il lavoro compiuto, le ricerche
effettuate per il glorioso cammino
della Monterosa, ecc.. Sono d’accor-
do sul progetto “Istituto Storico-Cul-
turale” nella nuova concezione della
nostra Associazione in: “MEMORIA
IMPERITURA MONTEROSA”.
Che cosa si deve fare? Credo che va-
da ben considerato quanto esposto
da Iro Roubaud nel Suo articolo “Es-
sere Monterosa – una nuova configu-
razione” e tutti noi, in ciò che ci è pos-
sibile, dobbiamo collaborare a soste-
nere questi progetti, ognuno con le
sue possibilità e capacità. Certamente
è da considerare ben a fondo quanto
scritto da Egidio Bonifaci. Scartando
a priori la parola “catastrofe” che gli
Alpini della Monterosa mai accette-
rebbero poiché, anche nei momenti
più dolorosi e drammatici vissuti du-
rante la guerra, seppero affrontare ta-
le eventualità con coraggio e onore, è
da tenere in considerazione la “catar-
si” che può arrivare ad una risoluzio-
ne finale, la quale, risolvendo i vari
problemi in atto, potrà essere di gran-

de soddisfazione per tutti. Tenendo in
giusta considerazione le critiche che
l’amico Bonifaci ha fatto, tralasciando
la parola “tabù” c’è però da fare at-
tenta riflessione e approfondimento
sulle proposte avanzate per il “bene”
della nostra Associazione, quali “ri-
tornare allo Statuto per eleggere il
Presidente e i Consiglieri... Abolire il
voto per alzata di mano...Gli ex Presi-
denti, Segretari fanno parte di diritto
del Nuovo Direttivo... Preparare un
piano logistico... Programmare il pro-
getto Storico-Culturale... Rivendicare
il nostro passato e promuovere nuovi
legami di unità... Dare sempre impor-
tanza alla “Memoria” per ricordare,
ecc...”. 
Ho citato alcuni punti su cui si dovrà
riflettere e discutere per dare nuovo
vigore e linfa alla Nostra Associazio-
ne, per far modo che Essa, rifacendo-
si al passato, possa continuare con
coerenza a “vivere” nella sua forte En-
tità.
Spero di poter essere compreso e so-
no sicuro che Voi sarete sicuri inter-
preti dei miei sentimenti e intenti.
Con sincera stima e con viva ricono-
scenza per quanto fatto e date per la
Nostra Monterosa con tanta buona
volontà, senza nulla chiedere, porgo a
Voi tutto il mio cordiale saluto di
“monterosino” con un caloroso ab-
braccio, invitandoVi ad andare avanti
senza timore.

di Luigi Chessa

Sono particolarmente lieto di ave-
re appreso dal “MONTEROSA”
(3/4 2006) la notizia che la Colle-
zione Monterosa è presente nelle
sale del MUSEO Forte Bramafam
(ad apertura solo stagionale). 
Perché non prendere in conside-
razione anche la possibilità che un
raduno annuale possa svolgersi,
una volta tanto, proprio a Bardo-
necchia? 
Dove i residenti sono 2500 ed i
villeggianti -in alta stagione circa
25.000- potrebbero rendersi con-
to che la MONTEROSA non porta
al Museo solo i propri cimeli ma è
al presente un’associazione viva e
vitale?
Riguardo al “progetto Istituto Sto-
rico-Culturale” mi permetterei di
suggerire una presa di contatto
con analoghi istituti storici della
RSI, quello di Milano e quello di
Terranova Bracciolini, per valutare
quale risorse occorrano per man-
tenere in vita con successo un
nuovo istituto oppure federarsi
con uno dei due succitati. 
Cosa pensano di fare, a tale pro-
posito, gli amici del San Marco?

La mia
proposta

Alpini del TAGLIAMENTO
La Giunta di Reggenza

Siamo ancora vivi! Nonostante
ogni “buona volontà” di fermarsi e
cominciare a chiudere, come dai
saggi propositi enunciati, siamo
costretti a continuare, sia pure
“per stralcio” il faticoso cammino
iniziato il 1° Maggio 1945. – Per-
ché siamo ancora qualcosa; siamo
un riferimento, siamo la Storia
che le nuove generazioni chiedono
di leggere, di conoscere; siamo i
superstiti di un’Era che non tro-
verà più ripetizione, siamo i prota-
gonisti di una generazione che sa-
peva combattere ancora per l’ono-
re, l’indipendenza e la grandezza
della Patria.
Ecco quindi quello “stralcio”, che
abbiamo gestito nel II° semestre
2006:
1 luglio 2006, Festa del Solstizio
d’estate; Roma, 17 luglio, 70° Anni-
versario dell’"Alzamiento" promosso
dall’Associazione Nazionale Com-
battenti Italiani di Spagna; 27 ago-
sto, Raduno di Spignon; 6 settem-
bre, Spilimbergo, festeggiamenti da
parte dell’Associazione Nazionale
Volontari di Guerra per il conferi-
mento al nostro Vice Reggente Ma-
rio Soler della Croce di Cavaliere

dell’Ordine al merito della Repubbli-
ca Italiana; 3 settembre, Monte Ber-
nadia a Tarcento, 48° Raduno Alpi-
no Nazionale presso il Monumento
Faro “Julia”; 13 settembre, una no-
stra delegazione col Labaro dell’As-
sociazione è intervenuta al Tempio
Ossario di Udine alle Onoranze fu-
nebri del commilitone Serg. All. Uff.
Prof. Costanzo Schiavi; 23 e 24 set-
tembre, Darfo Boario Terme, 46°
Raduno dell’Associazione degli ap-
partenenti alla Divisione Alpina
“Monterosa”; 8 ottobre, Cividale del
Friuli; 21 ottobre, cerimonia in ri-
cordo del I° Battaglione Bersaglieri
Volontari "B. Mussolini"; 18 novem-
bre, Salò (BS), convocazione della
Direzione Nazionale dell’Unione Na-
zionale Combattenti della RSI; 18
novembre, Rauscedo (PN), “Serata
per non dimenticare – Reggimento
Alpini Tagliamento 1943-45- difesa
dei confini orientali del Friuli, patro-
cinata dalla Sezione ANA di Porde-
none.
Tutto quanto sopra conferma, an-
cora una volta, perché nonostante
ogni ragionevole proposito, non
abbiamo ancora posto lo “zaino e
materiali a terra” e non ci siamo
posti in assoluto riposo.

Raduno annuale del Rgt. "Tagliamento"
Spignon, 26 agosto 2007
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